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William Blandirli, quattordicenne torinese 
è stato ricoverato a Padova e sottoposto 
ad un delicato intervento alla testa 
Il papà deve chiarire il suo comportamento 

«La mafia ha ordinato ai medici di ucciderci» 
La moglie morta dopo un parto gemellare 
La fuga dai nosocomi di Torino e Bologna' 
Costretti al ricovero da giudici e carabinieri; 

Dopo la fuga, operazione d'urgenza 
Conclusa l'odissea del ragazzo rapito dal padre da 3 ospedali 

Ricoverato a Padova, dopo la lunga fuga, e final­
mente operato d'urgenza William Blandini, il quat­
tordicenne torinese «rapito» tre volte dentro gli ospe­
dali dal padre. L'uomo è molto confuso: «La mafia 
ha ordinato ai medici di ucciderci». Il ragazzo aveva 
un ematoma che comprimeva pericolosamente il 
cervello. Era il risultato di un incidente d'auto avuto 
col papà il 14 gennaio. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

William Blandini con il padre Salvatore 

Spìa per amore 
Condannato 
giovane carabiniere 
11 carabiniere Raffaele Natale, 28 anni,, romano, spia 
per amore, è stato condannato: a sei anni e nove 
mesi dì reclusione. In servizio presso l'amasciata ita­
liana a Berlino est tra il 1984 e il 1988, trasmise infor­
mazioni «riservate» ai servizi segreti della Germania 
orientale: in cambio, gli era stato promesso un nul­
laosta con il quale la giovane tedesca di cui era in­
namorato potesse varcare il Muro. • • •• 

M PADOVA. Altro che ospe­
dali che rifiutano i pazienti. ' 
Nella storia di William è lutto 
il contrario: cliniche, medici e 
direttori sanitari che per otto 
giorni hanno rincorso il ragaz­
zino di Rivoli Torinese, peri­
colosamente contuso dopo 
un incidente, ma «rapito» dal 
padre ad ogni ricovero. Alla fi­
ne, dopo tre «fughe» e l'inter­
vento di giudici dei minori e 
carabinieri, ce l'hanno fatta. Il 
quattordicenne William è sta­
to ricoverato ieri nell'istituto di 
neurochirurgia di Padova do­
ve in serata è stato operato. I 
medici gli hanno asportato 
d'urgenza un ematoma che 
premeva sul cervello. L'opera­

zione si è conclusa bene. Se­
condo i sanitari, nel giro di 
una settimana il ragazzo do­
vrebbe essere dimesso dall'o­
spedale. Mentre Williama si 
trovava in sala operatoria, il 
papà. Salvatore Blandini - un 
quarantottenne alto, ossuto, 
un taglio sullo zigomo sinistro, 
dita e baffetti marron di nicoti­
na, camicia sbottonata - era 
intanto nel comando dei cara­
binieri, a cercare di «chiarire» 
le cose con un giudice del tri­
bunale per i minorenni di To­
rino. Ne avrà da spiegare, 
sempre che sia in grado. Ed 
aveva già cominciato a farlo, 
molto confuso, coi giornalisti, 
nei corridoi di neurochirurgia. 

affiancato - gli fossero tornate 
idee balzane - da due carabi­
nieri. Un salto indietro, al 14 
gennaio: «Stavo accompa- . 
gnando mio figlio a scuola, in 
auto, per il ghiaccio siamo fi­
niti addosso ad un palo. Ab­
biamo battuto la testa tutti e 
due, ma io ce l'ho dura... Lui 
invece è finito in ospedale, al 
Martini». E da 11, alle 10 di sera, 
l'ha «rapito» per la prima volta, 
poco prima che iniziasse l'o- ' 
perazione: «Macché rapilo, lo . 
ho firmato un foglio, mi sono 
assunto la responsabilità del ' 
ritiro, l'ho lasciato alla polizia 
ed ho riportato William a ca­
sa». Ma perchè? «Non per sfi- • 
ducia nei medici, ma Torino • 
mi ricorda brutte storie. Al 
Martini ho perso mia moglie, 
c'è stato un parto gemellare 
mal riuscito... Insomma, tor­
niamo a casa e dopo due gior­
ni arrivano i carabinieri con 
l'ordine del magistrato, sono » 
costretto a ricoverare di nuovo 

. William. Ma anche lui mi dicc-
• va "papà, qui non mi sento si­
curo". La notte stessa l'ho ri­
preso». E poi? «Siamo finiti a ' 
Bologna, alla casa di cura pri­

vata "Toniolo", gli ho fatto fa­
re la Tac (tomografia assiale 
computerizzata, ndr) pagan­
do di tasca mia, 150.000 lire. 
Mi sono reso conto per la pri­
ma volta che aveva quel gru­
mo di sangue dentro la testa, 
il medico mi ha consigliato un 
ricovero d'urgenza». . ' - »>; 

La contorta peregrinazione 
continua fino a Padova, dove 
vive Rosaria di Benedetto, la 
nonna di William: «Appena 
arrivati le ho telefonato. "Che 
succede", mi domanda, "ci 
sono i carabinieri che ti cerca­
no", lo e William passiamo la 
notte all'hotel Toscanelli, poi 
ieri mattina andiamo a Vene­
zia, per chiarire le cose col 
giudice per i minori...». In real­
tà Salvatore Blandini si dimen­
tica il rapimento numero tre: 
William viene ricoverato a Pa­
dova, al pronto soccorso della 
clinica pediatrica, alle sei di 
martedì mattina. Neanche 
un'ora, mentre i. medici si 
consultano, ed è già «scom­
parso». Siamo alle dieci di ieri 
mattina. Nei corridoi del tribu­
nale minorile di Venezia ap­
paiono Salvatore e William. 

Agli sbalorditi '• poliziotti . di 
guardia • l'uomo racconta: l 
«L'ho portato via da Torino ', 

• perchè in quell'ospedale c'è t 
la mafia. La malia ha ordinato ' 
ai medici di ammazzare mia ' 

'.• moglie, e poi William». Al pri- • 
• mo giornalista accorso infila 

in tasca, di nascosto, un bi- „ 
• gliettino: «La storia è sporca, «; 

temo per le nostre vite». Il giù- '• 
dice Maria Teresa Cerato non , 

-- perde tempo. Chiama un'am- ' 
• ' bulanza, William e padre tor- . 
• nano -con un Ispettore di pò- ' 
' lizia per scorta - a Padova. Ai-
• le sette di sera, finiti esami ed 
• encefalogrammi, giunta di 

gran carriera da Torino la car- " 
'. tella clinica, il ragazzino-aria ' 

sveglia, fisicamente un sosia , 
del padre al quale risulta lega-

. tissimo - è finalmente pronto 
per l'operazione, affidata al 
prof. Salvatore Feria. «Ho un '. 

i pò di dolore alla testa, ma sto " 
bene», dice. Hai paura? «Non ;• 
molta, sono già stato operalo * 

7 di appendicite». Ma tu, in que- • 
' ste continue fughe, eri d'ac- ' 
J cordo con tuo papà? «SI. Di > 
! Torino non mi fidavo. Di mio • 

padre si, gli voglio bene». ; ». i 

• 1 ROMA. Spia per amore di 
una giovane tedesca, ieri il ca- * 
rabiniere Raffaele Natale è 
stato condannato a sei anni e • 
nove mesi di reclusione. In at­
tesa del processo d'appello, 
resterà nel carcere militare di 
Forte Boccea (Roma), dato * 
che i giudici hanno rifiutato di 
concedergli gli arresti domici­
liari. La sua vicenda sentimen- . 
tal-giudiziaria merita di essere 
ricapitolata. - •,• • • » . < • > " ' 

Raffaele Natale, 28 anni, ro- ' 
mano, tra il 1984 e il 1988,*. 
quando era in servizio presso 
l'Ambasciata italiana di Berli­
no est (prima che fosse ab­
battuto il muro), accettò di , 
collaborare con gli agenti se­
greti della Germania orienta­
le. In che modo? Fornendo, -
«notizie di cui l'autorità com­
petente, nell'interesse della si- ; 

curezza dello Stato, aveva vie­
tato la divulgazione». Fece di 
più, il giovane carabiniere. 

Consegnò al «nemico» la chia­
ve per accedere all'archivio 
dell'Ambasciata. , Insomma, 
reclutato a tutti gli effetti da un 
servizio segreto straniero. Pre­
se questa decisione perchè si 
era innamorato di un'«awe-
nentc ragazza di Berlino est». 
Se ne era innamorato e voleva 
portarla via: con sé, oltre il 
muro. Serviva un nullaosta. E 
il servizio segreto glielo pro­
mise (aggiungendo anche 
un'offerta economica): • in 
cambio di collaborazione. 
Raffaele Natale collaborò. • 

Ieri, prima ancora che l'u­
dienza avesse inizio, gli avvo­
cati difensori hanno chiesto e 
ottenuto il giudizio abbrevia­
to. Perciò, non c'è stato alcun 
processo. I giudici hanno de­
ciso sulla base degli atti rac­
colti nel corso delle indagini 

' (sufficienti, perchè il giovane 
carabiniere è reo confesso). 

Vigili del fuoco e magistratura indagano sull'incendio, causato forse da un corto circuito ', 

Palermo, a fuoco lo storico palazzo Gangi 
Visconti vi girò il ballo del Gattopardo 
Il tempestivo-intervento dei vigili-dei fuoco ha impe­
dito che le fiamme riuscissero ad aggredire anche la 
parte nobile di Palazzo Gangi, dove sono conservati 
veri e propri tesori settecenteschi, ed uno dei più bei 
palazzi della vecchia Palermo. Visconti girò in quei 
saloni alcune scene del Gattopardo. L'incendio è 
stato provocato molto probabilmente da un corto 
circuito, ma non è ancora escluso il dolo. , 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. Un colossale 
incendio, divampato alle 6 di 
ieri mattina, ha rischiato di ri­
durre in cenere lo splendido 
Salone degli Specchi, dove 
Luchino Visconti voile am­
bientare l'indimenticabile bal­
lo del «Gattopardo», fedelissi­
ma e sontuosa trascrizione ci­
nematografica del romanzo di 
Giuseppe Tornasi di Lampe­
dusa. Un ballo lunghissimo, 
che durava oltre un'ora, e che 
vide il bacio fra un giovanissi­
mo Alain Delon, nei panni del 
nipote del principe Salina e 
una indimenticabile Claudia , 
Cardinale nel ruolo di Angeli­
ca, la figlia di un rozzo conta­
dino parvenu che grazie a 
quel matrimonio avrebbe po­
tuto finalmente vedere coro­
nato il suo sogno di una pro­
mozione sociale altrimenti in­
sperata. 11 Palazzo Ganci di 
Valguarnera, che risale al 700, 

in Piazza Croce dei Vespri, nel 
pieno centro storico della cit­
tà, ha parzialmente fatto le 
spese di un incendio sulla cui 
natura stanno ora indagando 

. gli ispettori dei vigili del fuoco, ' 
ma anche la magistratura. Le 
prime fiamme, infarti, sono 
apparse a pian terreno, in un 
magazzino deposito di vestiti 

• e tessuti di proprietà di Salva­
tore Di Paola, un commer­
ciante di 44 anni, incensurato. 
Il deposito è andato comple­
tamente distrutto. Le fiamme 
si sono velocemente propaga­
te in un'ala estema dell'edifi­
cio nobiliare, costringenno i 
vigili del fuoco ad un interven­
to di fortuna per trarre in salvo 
due donne che sono state ri­
coverate all' Ospedale Civico 
per intossicazione. In quell'a­
la di Palazzo Ganci, infatti, vi­
vono due famìglie e tre stu­
denti fuori sede in apparta­
menti che i proprietari ncava-

Uno dei saloni di Palazzo Gangi 

rono dai locali adoperati dalla 
servitù sino ad una cinquanti­
na di anni fa. Alcune persone 
invece sono riuscite a mettersi 
in salvo da sole. I piani alti, la 
parte noWtedell'edificio, sono 
stati > risparmiati. • Slefanina 
Ganci, principessa ottuagena­
ria, moglie di Vincenzo Vanni 
Calvello di San Vincenzo de­
ceduto 4 anni fa, da tempo 
non abita più 11. Si è trasferita 
negli anni 60 in un palazzo 
nella parte moderna di Paler­

mo, in Via Marchese di Villa-
bianca. E i grandi saloni, com-

I preso il salone degli Specchi, : 

con un arredamento che è ri- , 
masto esattamente quello di • 
una volta, si riaprono periodi­
camente in occasione di ma­
trimoni e cerimonie in cambio ; 
di un robusto canone d'affitto. ' 

, Qui è stata ospitata la nobiltà 
' di mezz'Europa, qui, per due 
volte, ha soggiornato la regina • 
d'Inghilterra. Ma nella grande 
famiglia i fasti di un tempo 

hanno dovuto fare i conti con 
I' apparizione anche del tarlo 
della droga: Vincenzo Calvcl- " 
lo di San Vincenzo, uno dei 
tre figli di Stefanina, è stato " 
uno degli imputati del maxi ', 
processo di Palermo, ed è sta­
to condannato a otto anni per , 
traffico d'eroina e mafia. Strin- •. 
genti, contro di lui, le accuse i 
dei pentiti. Dopo una lunga la­
titanza si è consegnato spon­
taneamente alle polizia. Oggi, • 
comunque,è in libertà. ' ; .,,. 

Ustica: Granelli 
chiede al governo 
«provvedimenti 
cautelari» 

Sugli sviluppi dell'inchiesta giudiziaria su Ustica intervengo­
no alcuni parlamentari de. Sarà il settimanale «La discussio­
ne», in edicola sabato, a pubblicare sul prossimo numero, 
alcuni commenti qui anticipati. Il senatore Luigi Granelli si • 
rivolge al governo per chiedere «atteggiamenti limpidi ed • 
esemplari» da affiancare all'adozione di «provvedimenti -
cautelari» per evitare che sia travolto «ingiustamente l'insie- • 
me dei corpi militan». Con Cossiga se la prende Pierierdi-
nando Casini (nella foto), vicepresidente della commissio­
ne stragi. A proposito dell'cspresisone usata dal capo dello 
Stato «qualcuno mi ha fregato», Casini dice: «Se Cossiga ha -
degli elementi per esprimere un giudizio del genere avrebbe 
il dovere di fornirli alla commissione stragi e all'opinione 
pubblica. Finora non l'ha fatto». • - ,_• -* 

La Procura: 
«Niente pubblicità 
alla pista da sci 
sotto sequestro» 

Circa 40.000 depliant, distri- • 
buiti dall'Associazione ope- '• 
ratori turistici di Courmayeur 
(Aosta) e che pubblicizza­
no il comprensorio sciistico t 
del Monte Bianco, sono stati •• 

- sequestrali da Tiziano Masi-
, ~"^^ — " ni, sostituto procuratore 

presso la Pretura di Aosta. 1 pieghevoli, tra le altre piste, indi- ' 
cano il tracciato del Pavillon, come zona dove è possibile ' 
praticare il «fuori pista». Il magistrato ha emesso il provvedi­
mento perché tutto il canalone del Pavillon è posto sotto se- • 
questro, nell'ambito dell'inchiesta tesa ad accertare even­
tuali responsabilità per la morte delle 12 persone che il 17 • 
febbraio 1991, mentre sciavano lungo la pista del Pavillon, " 
furono travolte da un seracco di neve e ghiaccio staccatosi ' 
dal Colle del Gigante. Roberto Lupi, direttore delle funivie * 
del Monte Bianco, in quanto custode giudiziale della pista, '?• 
dovrà rispondere del reato di abuso di credibilità popolare e [ 
di diffusione di notizie false e tendenziose, atte a turbare la '. 
pubblica opinione. - - , . ,\ -,,,- t ,., ;, _•> « , . . . _ , • 

Uomo travolto 
e ucciso 
da un treno , 
nel Varesotto 

Un uomo, forse di origine 
nordafneana, dell'apparen­
te età di 25-30 ann, non an- • 
cora identificalo, è stato tra- . 
volto da un treno, ìen all'al­
ba, mentre, poco fuori dalla : 

"_• stazione di Gemonio (Vare- '•' 
~ ^ " ^ ^ ^ ™ " ™ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ se) » si trovava sdraiato in • 
mezzo alle rotaie lungo la linea Laveno Mombello Milano. ' 
Sarà l'autopsia a stabilire se l'uomo sia stato ucciso dall'im- ' 
patto o se fosse già morto. 

Protestano 
i militari' 
Chiedono stipendi 
equiparati alla Ps 

I sottufficiali di Aeronautica, ' 
Marina ed Esercito oggi si ;' 
astengono dalla mensa per ' 
protestare contro la manca­
ta presentazione, da parte 
del ministro della Difesa Ro- , 

''••'• •-•'• "• gnoni, di un «provvedimento 
mm^^^^^^^^mmmm^^^ per la equiparazione dei li- , 
velli stipendiali con le forze di polizia». I Cocer (organismi di •* 
rappresentanza) delle tre forze armate, in un comunicato,.' 
sostengono che, oltre al mancalo adeguamento, sono anco- ' 
ra sul tappetto i problemi relativi al vecchio contratto (88-
90), che non è stato mai completamente applicalo. • • . -

Colombiadi : 
Agenti subacquei 
antiterrorismo 
a Genova 

. p c r proteggere l'Expo co-
. lombiano dalle minacce di „ 

attentati che, più o meno •• 
concrete, continuano a pio­
vere sulle imminenti cele- • 
brazioni, ci sarà anche un <• 

• ' apparato di antiterrorismo , 
—»»»«•••—•••••«••••»•»••».«••»•— subacqueo. La notizia è sca- ^ 
turita in questi giorni in margine ad un summit tra rappre- ' 
sentami di carabinieri e polizia, con relativo sopralluogo nei : 

quartieri espositivi che sono a buon punto di realizzazione 
nel cuore del porto antico; saranno sistemate intomo all'a- " 
rea dell'Expo reti di sbarramento, distese dai fondali fino 
quasi al pelo dell'acqua; verranno inoltre organizzati pattu- „ 
gliamenti di sub e perlustrazioni di pilotine di sorveglianza ' 
in superficie 24 ore su 24. -, •••,•• " .' '• ' ."• • '•' s ;'•• '. 

Giovani socialisti 
«Siamo contro • 
le schedature 
dei sieropositivi» 

Il Movimento giovanile so­
cialista (Mgs) in una nota, 
definisce • «solamente • una * 
bugia» la notizia diffusa dal­
l'Unità secondo cui 1 giovani . 
de) garofano sarebbero fa-

• " vorevoli alla schedatura dei 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ™ ^ ^ ^ — sieropositivi. «Il costume -
afferma la nota del Mgs - non ò di casa tra i socialisti e que- • 
st'idca non sta su nessun pezzo di carta del movimento». Se i 
giovani socialisti leggsscro meglio i giornali si sarebbero ac- ' 
corti che la notizia ò nportata anche dalla stampa e che fin ' 
da martedì (prima quindi della pubblicazione degli articoli) , 
il ministero de Lorenzo ha preso le distanze dalla posizione ; 
dei giovani socialisti dichiarando che la «riservatezza e l'a­
nonimato previsti dalla legge contro l'Aids non sono in di­
scussione» , „ ... , • . li-i -1 .• J.". • ./< /•••').' •••-'•}.„ . 

OIUSEPPE VITTORI 

L'esplosione davanti a una casa nella pineta di Forte dei Marmi 

Un'altra bomba contro una villa 
Diciottesimo attentato in Versilia 

CHIARA CARENINI 

• i VIAREGGIO. È cheddite. la 
polvere nera, che ha colpito 
per la diciottesima volta una 
villetta in Versilia. Una defla­
grazione spezza il silenzio 
umido della pineta di Roma 
Imperiale, la zona più chic di 
tutta Forte dei Marmi. Sono le 
22 di martedì sera. Una volante 
della polizia è passata da po­
chi minuti da via Nizza. L • 

Questa volta, i mistcrosi di­
namitardi che da mesi imper­
versano nella zona, hanno 
preso di mira, la villa «1 Ciprcs-
setti» di Augusto Assettati, un , 
ex ammiraglio romano morto 
da qualche anno. La cheddite 
è stata messa davanti alla por­
ta d'ingresso, sotto un loggiato 
che circonda tutto il fabbrica­
lo. L'esplosione è forte, si sen­
te da lontano, ma fa pochi 
danni. Squarcia il tetto del log­
giato, manda in frantumi i vetri 

delle finestre e le intelaiature 
delle porte sul retro. «No. non 
mi venga a dire che sono dei 
balordi» commenta il cognato 

• dell'ammiraglio al telefono 
con 1 familiari a Roma. «Sap­
piamo tutti chi sono». Già, chi 
sono? Chi è che li mette? E 
questa è la diciottesima volta, 
barattoli colmi di cheddite sot­
to i portoni delle più belle ville 
versilicsi. • . - .r -

Per diciotto volte il rito not­
turno si ripete. La dinamica, i 
mezzi, e anche la fascia oraria 
sono sempre gli stessi: si usa la 
cheddite, polvere da cava che 
fa un gran botto e pochi danni, 
molto facile da reperire, la 
miccia a lenta combustione 

' srotolata in mezzo al parco, si 
prendono di mira le ville mes­
se in mezzo alla pineta la cui 
posizione copre sia l'attesa 
che la fuga. Un dedalo di viuz­
ze strette e buie che portano al 

mare sull'Aurelia, «coperte» 
per la sorveglianza notturna da 
un'unica pattuglia della poli­
zia. - .1 

Le ipotesi sono sempre le 
stesse, anche se mancano ' 
sempre riscontri oggettivi. Il 
bombarolo è il pazzo o il ba­
lordo che si diverte a sentire il 
botto. Oppure si tratta di un 
manipolo di ecoterroristi. Op­
pure di revanscismo terrorista, 
quello che negli anni 70 face­
va saltare le ville degli america­
ni sulle colline di Pietrasanta. 
O di un fantomatico comitato 
contrario all'edilizia di lusso. 
Tra tutte queste ipotesi c'è una 
figura, inquietante e difficile da 
collocare in una realtà fatta di. 
bombe a tralicci e ville. Si tratta 
di Marco Camenish, il terrori­
sta svizzero arrestato dai cara-. 
binien di Massa qualche tem­
po fa con una borsa piena di 
tritolo. Camenish si definisce 
«milite e combattente-; un uo­

mo che viaggiava con l'esplo­
sivo già confezionato in can­
delotti. In occasione del suo 
arresto avvenne una serie di 
esplosioni in villette e ai tralìcci 
nel versante massese della 
Versilia. Ora la domanda 6 
questa: Marco Camenish può 
chiamarsi fuori da questo mo­
saico di esplosioni nottune? 

Nessuna ipotesi va scartata. 
E in commissariato * parlano 
poco e malvolentieri della di­
ciottesima bomba in Versilia. 
Questa volta, però, ci potrebbe 
essere un elemento in più: 
quella macchina bianca, forse 
un'Audi. notata aggirarsi per 
via Nizza qualche giorno fa. 
Un'auto bianca era stata vista 
anche quella volta, ed è a giu­
gno che è saltata la villa della 
madre di una giornalista mila­
nese, che si trova nella strada 
che interseca via Nizza, an­
dando verso la via di scorri­
mento. 

Appello dei familiari delle 140 vittime: «Chi Ha visto qualcosa quella sera parli» 

Tracce di esplosivo nella Moby Prince 
Nuovo giallo per la «nave della morte» 
A bordo della Moby Prince rinvenute tracce di nitra­
ti, una sostanza chimica che si sprigiona dopo l'è-, 
splosione di una bomba. Sono state trovate in un lo­
cale della prua della nave. Il magistrato ha disposto ' 
nuove perizie per accertare se la sostanza chimica è ' 
frutto di una esplosione o si è prodotta nel violento 
incendio che investì la nave dopo la collisione con '• 
la petroliera Agip Abruzzo. • -•- •••:;..•-,-. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

M LIVORNO. Un nuovo giallo 
si affaccia nella tragedia del 
Moby Prince. la nave a bordo 
della quale il 10 aprile scorso 
persero la vita 140 persone a 
poche miglia dalla rada del 
porto di Livorno. Le prime ana­
lisi compiute dal perito, dottor 
Massari, avrebbero accertato ' 
la possibile presenza di tracce 
di esplosivi in un vano motori 
della prua della nave. Secondo 
le prime risultanze della peri­
zia sarebbero stati trovati resi­

dui di nitrati, una sostanza chi­
mica tipica delle esplosioni 
causate da una bomba.' , 

II particolare è stato confer- ' 
malo dal magistrato ieri matti­
na in un incontro con una de­
legazione dei familiari delle 
vittime, già programmato da 
tempo, che chiedevano notizie 
sull'andamento delle indagini 
pcr accertare le cause di quel­
la tragedia. «Il dottor De Fran­
co - afferma Loris Rispoli, pre­
sidente del comitato livornese 

- ci ha confermalo questo par­
ticolare, anche se nlicne che -
sia prematuro giungere alla * 
conclusione che a causare la -. 
disgrazia sia stata una bomba». * 

Iji commissione dei periti '„ 
ha compiuto lunedi scorso un • 
nuovo sopralluogo sui relitto • 
della Moby Prince. ancorata in * 
una zona isolata del porto li­
vornese e sarebbero stati pre­
levati nuovi reperti che saran- »-
no sottoposti a nuove analisi. , 
Sarà utilizzato anche un labo- . 
ratorio specializzato del Cnr di ' 
Roma pcr accertare se le so­
stanze chimiche rinvenute sia- . 
no frutto dell'eplosione di una • 
bomba o possano esscn>i pro­
dotte durante il violento incen- • 
dio che investi la nave dopo la .' 
collissionc con la petroliera . 
Agip Abruzzo. Le indagini del . 
dottor Massari si stanno con­
centrando in particolare sul lo- • 
cale di prua che ospita i motori i 
elettrici che azionano le eliche ' 
utilizzale • per l'accosto alla 
banchina in fase di attracco ' 

della nave. In questa zona so­
no infatti evidenti le tracce di 
una esplosione molto violenta. 
Una lastra di acciaio è stata 
completamente sventrata ed 
un camion che si trovava par­
cheggiato nel garage sovra­
stante è stato scaraventato 
contro il soffitto, alto circa cin­
que metri. Non è chiaro co­
munque se questa esplosione 
sia avvenuta prima o dopo la 
collisione.Ed è ancora presto 
per stabilire se questa esplo­
sione possa essere stata la cau­
sa della tragedia, che resta av­
volta ancora da molti misteri. > 
Qualche lume potrebbe venire . 
dalle foto che avrebbero scat­
tato due satelliti, uno della Na­
to e l'altro americano, che 
quasi sicuramente quella notte 
controllavano il porto di Livor­
no, dove erano alla (onda, pò- ' 
co distanti dal traghetto della 
Navarma. due navi cariche di ' 
armi provenienti dal Golfo Per­
sico. Finora però nò il ministe­
ro della Difesa, né quello degli 

Esteri sono stati in grado di da­
re risposte esaunenti al magi­
strato che sta indagando. L'u­
nica informativa, che sarebbe < 
stata fornita alla magistratura, -
è quella del Sismi, che dice di '• 
non essere in grado di dare in- '--
formazioni. Un pò poco per un 
servizio segreto.-• •• ••*..'.' 

Intanto il comitato livornese • 
del familiari delle vittime ha ' 
lanciato un appello affinchè se i 
qualcuno la notte della trage- : 
dia era in mare ed ha visto 
qualcosa si faccia avanti. Un -
radioamatore ha già racconta­
to di aver potuto seguire in di­
retta, tramite la propria ricetra­
smittente le fasi del disatro. Un 1 
pescatore, che usava come co­
dice di identificazione il nome 
di un pesce di fiume e che si 
trovava a poche centinaia di 
metri dalla rotta del Moby Pnn- , 
ce infatti gli raccontò quanto • 
stava accadendo. Nel suo rac­
conto vi sarebbero stati anche > 
alcuni particolari molto «insoli­
ti». • ,' -. -. .v - . . 
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